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Lettera del Presidente

22 giugno:

Scambio delle consegne
Nei mesi di luglio e di agosto
si svolgeranno regolarmente

i tavoli rotariani tutti i giovedì,
escluso solo il 16 agosto.

Carissimi Amici Rotariani,
nel congedarmi da voi, con-
fesso che il mio primo pensie-
ro va ad Egidio, Nicola,
Francesco ed a Maurizio con
il suo Vittorio, abbracciando
con affetto le Famiglie.
Siamo, oramai, all’ultima
consueta “lettera del Presi-
dente” e mi accingo a salu-
tarVi, ripassando, ancorché
sinteticamente e con la cer-
tezza di essere riduttivo, i momenti salienti di que-
st’anno rotariano che  – per me – è stato, in parte
esaltante, in parte deludente.
Non ho mai dimenticato che il 1 luglio 1984, proprio
alla presenza di Egidio Amato, che viveva il suo pri-
mo giorno di Governatore del 210 Distretto, mentre io
salutavo il Rotaract e chiudevo il mio anno di rappre-
sentante distrettuale, ebbi modo di concludere così:
“Finalmente è finita _ che peccato.”.
Ebbene, questa volta mi fermerei alla prima parte.
Certo, la stanchezza e la delusione per  gli ostacoli, più
volte incomprensibilmente  frapposti ed ampiamente
superati grazie alla strepitosa squadra che mi ha sem-
pre sostenuto, non oscurano – anzi rafforzano – la par-
ticolare valenza delle iniziative e degli eventi che han-
no caratterizzato l’anno rotariano che si concluderà
il prossimo 30 giugno.
Vorrei – come detto, seppur succintamente – ripercor-
rere con Voi, tutte le tappe più significative, dalla
serale dello scambio delle consegne del 22 giugno 2006,
nella magica cornice di GiòSole, con la partecipazione
del Sindaco Nicodemo Petteruti e del Presidente della
Provincia Sandro de Franciscis, a tutte le riunioni
ordinarie e pubbliche che hanno visto la qualificata
partecipazione delle massime autorità cittadine (e non
solo), come testimoniato anche dai numerosi interventi
sulla stampa, anche rotariana.
Sicuramente mi piace ricordare la relazione iniziale
di Francesco Brignola che, con la sua immensa cultu-
ra, ci ha sempre illuminati e ci mancherà.

E come non ricordare la prima manifestazione pub-
blica, presso la prestigiosa sede dell’Università, quan-
do, con l’autorevole intervento del Presidente del CONI,
dott. Michele de Simone, nell’ambito della manifesta-
zione “Caserta ed i Casertani in Italia e nel Mondo”,
abbiamo consegnato la medaglia rotariana a sportivi
casertani illustri quali Franco Marcelletti e Nando
Gentile. Aver inserito tra gli insigniti due protagoni-
sti del “tricolore” di basket del 1991 è stata una scelta
particolarmente ricca di significato, nella convinzio-
ne che lo sport è da considerarsi elemento caratteriz-
zante ed esaltante per il successo della comunità.
Emozionante e commovente la manifestazione di con-
segna della medaglia al Capitano Gianfranco Paglia
ed alla memoria del Caporale Cardella, “costruttori di
pace”, come definiti da Sandro de Franciscis, presente
alla manifestazione con tutti i vertici militari di Ca-
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serta e con la rappresentanza di Prefettura e Co-
mune. Il sacrificio degli “eroi” - mi piace ricordare
- in quell’occasione fu evocata da Lucio Molinari e
dal nostro indimenticabile Maurizio de Stasio.
Nell’ambito della diplomazia, la medaglia è stata
consegnata a Paolo Janni, nostro conterraneo, già
ambasciatore italiano a Washington ed attualmen-
te docente di diritto europeo alla Catholic Univer-
sity  of America nella stessa capitale Usa.

La medaglia a
Corrado Sfogli,
direttore arti-
stico e chitarri-
sta della Nuova
Compagnia di
Canto Popola-
re,  ha messo in
risalto  i suoi
meriti artistici,
sottol ineando
l’impegno di un
casertano che
va ben oltre il

pur meritevole virtuosismo  nell’esecuzione dei brani
e la cura della regia generale.
L’ultimo riconoscimento, in termini temporali, è
stato quello a favore della giovanissima e brava
attrice casertana Christiane Filangieri, in occa-
sione della Settimana
Mondiale della Sicurez-
za Stradale (tema che ci
è particolarmente caro).
Anche in questo caso,
alla presenza delle mas-
sime autorità cittadine,
il Rotary ha partecipa-
to, con l’Aci, alla mani-
festazione di consegna
dei defibrillatori ai Cen-
tri di Soccorso della Pro-
vincia.
L’accoglienza affettuosa
al “Polo della Qualità”,
presieduto dal brillante Guglielmo Aprile, ha mes-
so in rilievo uno dei punti di eccellenza del nostro
territorio; così come la relazione del chiarissimo Ser-
gio Vetrella, Presidente del CIRA, in occasione di
una sua visita al nostro club.
Il fiore all’occhiello dell’anno rotariano resta,
senz’altro, il forum interdistrettuale sull’interes-
sante tema della legalità, con la autorevole parte-

cipazione, presso il Teatro di Corte, del Presidente
Emerito della Corte Costituzionale, Prof. France-
sco Paolo Casavola, ed alla presenza, ancora in
questo caso, delle massime autorità civili e milita-
ri che hanno reso ancor più prestigiosa la manife-
stazione.
Non sono mancati gli interclub, e scambi di pro-
getti, con il Club di Ischia (con il quale abbiamo
“scambiato” interessanti visite), Aversa (con la
presenza del Giudice Costituzionale Luigi Maz-
zella e del giornalista Ermanno Corsi), Roma
Appia Antica (con l’incontro nel palazzo reale su-
gli “Antichi Sapori della via Appia), Napoli Sud
Ovest, che ha visto la rilevante presenza del Mini-
stro Nicolais; San Pietroburgo, ove in occasione di
una indimenticabile esperienza, è stato possibile
intraprendere i rapporti con il Comitato rotaria-
no Italia-Russia.
Naturalmente, l’attività interna, con la presenza
di autorevoli past Governor, quali Marcello Lan-
do, Sandro Marotta, Natale Naso e del Governa-
tore Vito Mancusi, cui va il mio ringraziamento
per essere sempre stato vicino al Club di Caserta,
conforta il perseguimento degli scopi prefissati e di
approfondimento della associazione rotariana.
Non posso ancora non ricordare, nell’ambito della
attività amministrativa del Club, anche la avve-
nuta adozione dello Statuto tipo del Rotary In-
ternational e la significativa partecipazione ai
programmi della Rotary Foundation.
Mi piace, poi, sottolineare che quest’anno, il Ro-
tary di Caserta, in occasione della cinquantesima
edizione del Concorso Ippico di Caserta,  in omag-
gio a questa nobile tradizione, ha voluto dare una
presenza concreta, sia in ricordo della più antica
partecipazione, sia in omaggio ad una tradizione
che fa onore alla città, consegnando una coppa alla
amazzone Daniela Gull, vincitrice della Catego-
ria Giovani.
Sempre a favore dei giovani, di particolare rilievo
l’incontro con gli studenti delle scuole superiori,
tenutosi presso il teatro dei Salesiani, che ha visto
l’intervento del Questore Mario Papa, dell’(allora)
Assessore Provinciale alla Legalità dottoressa
Esposito e di  don Antonello Giannotti;  con Nan-
do Santonastaso, moderatore, impeccabile come
sempre.
Inoltre, il Club, sempre nelle iniziative a favore
dei giovani, ha iscritto due studenti del Liceo Clas-
sico Pietro Giannone alla gara internazionale di
greco antico, organizzata dal Club di Termoli, alla
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quale gli allievi hanno ottenuto uno splendido se-
condo posto.
Non è mancato il continuo contatto con le attività
distrettuali ed interdistrettuali, facilitando il con-
solidamento dei rapporti con i soci di altri Club.
Per motivi di spazio sono costretto a chiudere, con-
sapevole di aver omesso la indicazione di altri even-
ti e di non aver citato tutti gli Amici che, con il loro
apporto, hanno contribuito alla riuscita delle riu-
nioni e dell’intero anno rotariano.
Nel formulare a Peppino Santabarbara ed al
suo direttivo i migliori auguri, saluto la mia
“squadra” che ha avuto la pazienza di soppor-
tarmi.
Una squadra che mi ha dato la forza di continua-

re e che non ha mai messo in dubbio l’Amicizia
che pur ho trovato tra tanti Soci, anche degli altri
Club, e che ho avuto il privilegio di  incontrare e
frequentare in questo anno.
Ed è proprio questa Amicizia, nella quale credo e
che rispetto, che, anche questa volta, mi consente
di concludere: è vero che è finita – “che peccato”.
Confermando così  l’entusiasmo nel pensiero rota-
riano, che andrò a trasferire nel nuovo incarico
assegnatomi dal Governatore Giancarlo Calise,
auspico che la strada aperta da Vito Mancusi
potrà essere condivisa nell’anno (rotariano) che sta
per cominciare.

Era un rotariano vero. Di quelli che è facile citare ad
esempio dei valori che i rotariani sono chiamati a vi-
vere e a promuovere ogni giorno. Maurizio De Stasio
se n’è andato nel modo più crudele e assurdo, precipi-
tando con il suo piccolo aereo insieme al figlio Vitto-
rio, capitano dei carabinieri, al termine di una esibi-
zione nei cieli della Calabria. Una passione, quella del
volo, che Maurizio aveva trasmesso al figlio e che egli
stesso aveva ricevuto in eredità dal padre, il generale
Vittorio De Stasio, pilota della battaglia di mezz’ago-
sto del 1943. Di patria, di aviazione militare, di valori
etici Maurizio De Stasio, 64 anni, era un convinto e
appassionato sostenitore. Ne aveva parlato pochi mesi
prima di morire alla Scuola dell’Aeronautica Militare
di Caserta presentando una sua pubblicazione in occa-
sione del centenario della nascita del padre. Era stata
l’occasione per riassaporare, insieme alla storia, an-
che quel pizzico di sano, contagioso entusiasmo
per esperienze e sentimenti che non sono patrimonio
di tutti. Era un generoso, Maurizio. E anche quando,
lasciata la vita militare e dopo una lunga esperienza
lavorativa come dirigente dell’Alenia, si era dedicato

Addio, Maurizio
a quella civile, collaborando con il Comune di Caserta
alla definizione di una questione delicata come
il temuto trasferimento della Scuola dell’Arma azzurra
dalla Reggia, vi si era dedicato con il massimo del-
l’impegno e della disponibilità, mettendo a disposi-
zione  la sua competenza. Nel Rotary era un’istitu-
zione. Vi aveva ricoperto tutte le cariche, mantenen-
do intatto un approccio culturalmente e umanamente
inimitabile. Amico di tutti, sempre pronto a sacrif ica-
re tempo ed energie per la migliore riuscita delle ini-
ziative del club. Una risorsa, un uomo che interpreta-
va il senso del servizio e dell’amicizia rotariana come
pochi. Lascia un vuoto incolmabile tra i rotariani del
Distretto che ne hanno pianto l’improvvisa
scomparsa stringendosi accanto alla moglie Silvana,
Governatrice in carica dell’Inner Wheel, alle figlie
Erica e Diana, ai parenti tutti. Mancherà a quanti l’han-
no conosciuto, agli amici e alle istituzioni. Mancherà
quel suo sorriso gentile e cordiale che ne faceva un
esempio di gentilezza e cordialità.

 Addio, Maurizio.
Nando Santonastaso

All’elenco dei rotariani nell’aletta che ri-
finiva il bollettino precedente mancavano
i nomi di Giustino De Iorio, Michelangelo
De Falco e Vincenzo Di Caprio. Comple-
to, dunque, doverosamente l’elenco, pre-
gando gli amici di voler perdonare questa
involontaria omissione.
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L’accompagnare la Governatrice Silvana in visita
ai vari Club Inner Wheel non sempre è un impe-
gno puro e semplice. A volte è l’occasione per vi-
vere momenti di esaltante amicizia  e di grande va-
lore culturale. Così è stato sabato 10 marzo a
Roma.
Ma andiamo con ordine. Un casuale incontro fra
Silvana e  Maria  Teresa Lecchini, Governatrice del
208° Distretto, è stata l’occasione per avviare la re-
alizzazione di un Forum Interdistrettuale fra le
socie dei due Distretti sul tema “Dalle Donne di
casa Farnese alle Donne di oggi”, incontro che ha
avuto per il suo svolgimento un contenitore di tut-
to rispetto: la Sala Capitolina del Senato della Re-
pubblica, l’occasione temporale accattivante: la fe-
sta della donna. Il Forum è stato aperto dal
Presedente del Senato, On. Franco Marini.
Le relatrici, ovviamente donne, hanno accettato un
infiltrato, il socio rotariano del Club di Caserta,
Giuseppe De Nitto. Il percorso, che il Forum ha vo-
luto e saputo realizzare, è partito da una nota sto-
rica sulle Donne di casa Farnese, riportando la vita
di Giulia e di Elisabetta, per percorrere l’evoluzione
della questione femminile dal lontano 1500 -. 1600
fino ai giorni nostri.
La sensazione che ne ho riportato è che la donna
ha sempre avuto un ruolo di grande importanza nel-
la storia del nostro paese, realizzato con modalità
consone ed in linea con i tempi. È, infatti, innega-
bile il ruolo che Giulia Farnese ha avuto nella ge-
stione politica del potere papalino sacrificando, si
fa per dire, la propria vita alla famiglia, giudizio
che si estrae molto chiaramente dal suo testamen-
to, come ha ben presentato la prof.ssa Felicita
Meneghini Di Biagio. E cosa dire di Elisabetta
Farnese che, lasciando la propria casa italiana, va
in sposa di secondo letto al Re di Spagna e riesce
a piazzare i propri figli sui principali troni d’Italia,
come Carlo sul trono di Napoli, capitale del regno
delle Due Sicilie? Questa tesi è stata esplicitata dal
De Nitto con tono garbato ed a volte un po’ scher-
zoso. Sono seguiti gli interventi delle relatrici
Prof.sse Ginevra Conti Odorisio  e Emilia Sarogni
che hanno accompagnato le donne lungo il cammi-
no dal ‘500 ai tempi d’oggi. Tutti interventi di alto
profilo, tutte argomentazioni supportate da studi at-
tenti, profondi e pubblicati dalle relatrici in interes-
santi libri. La conclusione è stata affidata alla Se-

natrice On. Laura Allegretti, la quale, con grande
potere di sintesi, ha coinvolto l’uditorio sulle attuali
iniziative parlamentari a favore della donna. Qui il
lungo ponte si è concluso e la partecipazione atten-
ta del numeroso uditorio, si sono contate oltre du-
ecento presenze, si è aperta ad un gioioso assalto
ai relatori quasi a non voler dare termine all’intensa
mattinata.
La mia personale sensazione è che il ruolo delle
donne nella storia, mi ripeto, è sempre stato di
grande peso. Nel passato era frutto di precisi per-
corsi e di intrighi di alto profilo, anche se limitati
a poche famiglie, a chi al momento aveva il pote-
re o lo desiderava. Nel tempo la partecipazione non
è, sostanzialmente, cambiata; normalmente si usa
dire che dietro un grande uomo v’è sempre una
donna. Oggi si vuole solo rendere la sua presenza
oggettiva ed estesa a tutti gli aspetti della sua vita,
dalla famiglia, al lavoro e alla politica. Qui mi sem-
bra di tornare all’origine del discorso: le donne
Farnese dominarono la politica del loro tempo, oggi
le donne rivendicano la loro presenza in politica in
un modo chiaro, trasparente e, pertanto, riconosciu-
to dalla legislatura.
Il tema è, tuttora, aperto come ha sostenuto la Se-
natrice che ho avuto, anche se per pochi istanti, la
opportunità di avvicinare. “Senatrice, la sua rela-
zione ha fatto il punto sulla situazione attuale del
percorso evolutivo della donna, ma, penso, che non
sia molto bello scomodare forme di tutela per la
donna che finiscono, forse, con il mortificarne la
loro stessa personalità, partecipazione e gestione
della vita del nostro paese. Sa qual è il grande ne-
mico della donna in questa questione?” La Sena-
trice mi guarda e attende. Non vuole sbilanciarsi
forse pensando ad una mia battuta spiritosa. “È la
donna stessa”, replico con tono serio, volendo al-
lontanare ogni ipotesi di scherzo. “La sua tesi è in-
teressante, ne potremo parlare, poi, al ristorante.”
L’opportunità non c’è stata in quanto il gota
dell’Inner Wheel ha decentrato il semplice autista
della Governatrice in una saletta appartata.
La nota scherzosa, al termine della interessantissi-
ma giornata è stata un’altra; non  molto distante da
noi, in piazza Farnese, una grande folla manifestava
a favore dei DICO. Non è, forse, il caso di dire alle
donne: attenzione alla nuova concorrenza?

Maurizio de Stasio

DALL ’AUTISTA  DELLA  GO VERNATRICE
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Il convegno del 25 maggio scorso, organizzato nell’am-
bito del tema distrettuale, dall’Inner Wheel di Caserta-
Terra di Lavoro, con la collaborazione del nostro Ro-
tary Club e della facoltà di Studi Poli-
tici della S.U.N., ha avuto un signifi-
cato che va ben oltre quello che ordi-
nariamente si può dare ad un conve-
gno di carattere culturale poiché ha
offerto proposte concrete di carattere
sociopolitico. Dopo i saluti della
prof.ssa Nicoletta Carfagna, presiden-
te dell’Inner Wheel di Caserta, del-
l’avv.Ottavio Pannone, presidente del
Rotary Club di Caserta - Terra di La-
voro, e del Sindaco di Caserta, ing.
Nicodemo Petteruti, rotariano, che ha
messo in rilievo l’importanza dell’ini-
ziativa, le relazioni hanno puntualiz-
zato i punti nodali di un grosso pro-
getto di portata internazionale, dal
Mediterraneo all’Europa, partendo dal
partenariato euromediterraneo, in una
visione complessiva che attraverso
un’analisi storico-politica è pervenu-
ta alla individuazione dei punti critici
ed alla prospettazione di possibili so-
luzioni.
La relazione del prof. Gian Maria Piccinelli, preside
della facoltà di Studi Politici della S.U.N., si è soffer-
mata sull’ analisi del progetto di partenariato, parten-
do dalla dichiarazione di Barcellona del 1995. Ha chia-
rito le difficoltà oggettive che ne ostacolano la realiz-
zazione e delineato le ipotesi operative di carattere
politico che potrebbero renderla più agevole.
Particolarmente stimolante la relazione del prof. Sal-
vatore Messina,docente di Marketing Internazionale
presso l’Università del Quebec, sul turismo come stru-
mento di valorizzazione, articolata sulle-realtà dell’
organizzazione del turismo nell’ area mediterranea con
riferimento alle condizioni italiane. Il prof. Messina
ha proposto alcune iniziative per contribuire in modo
concreto, ad un miglioramento strutturale e comporta-
mentale dell’ accoglienza e dell’ organizzazione turi-
stica in generale.
Nella sua relazione su economia e sviluppo,il prof.
Olivier Butzbach ha svolto un’ampia disamina sulle
condizioni socio-economiche dei paesi sudmediterra-
nei, evidenziando le situazioni di carenza e gli ostacoli
che mantengono ancora inalterato il divario fra nord e

sud,ed auspicando che da parte dell’Europa, dopo l’al-
largamento ad Est, si passi ad una maggiore attenzio-
ne per i paesi sudmediterranei.

La prof.ssa Jolanda Capriglione ha
svolto un approfondito excursus sul-
l’arte dei paesi sudmediterranei, evi-
denziando la necessità di modificare
taluni atteggiamenti per meglio rece-
pire il valore ed il significato delle
diverse espressioni artistiche. Ha mes-
so, inoltre, in opportuno risalto l’es-
senziale valenza dell’arte nel quadro
complessivo della cultura.
Come moderatore ho ritenuto oppor-
tuno che i relatori avessero tutto lo
spazio espositivo ritenuto necessario.
Debbo sottolineare che tutte le rela-
zioni hanno ben meritato sia per il
contenuto che per la capacità comu-
nicativa. Argomenti molto impegna-
tivi sono stati svolti in modo scorre-
vole e vivace, talora spumeggiante,
riscuotendo sempre l’attenzione e
l’interesse dell’uditorio.
Eventi simili meritano una platea
molto più ampia, anche con la parte-

cipazione di coloro che, a vario titolo, in politica e
nelle istituzioni, seguono la gestione e le sorti della
convivenza civile.
E’ auspicabile che quanto emerso nel convegno non
vada disperso ma sia portato nelle sedi competenti
come contributo all’esame di un argomento di grande
attualità, anche nello spirito degli ideali rotariani di
pace e di amichevoli intese fra i popoli.
Una nota particolare di merito, infine, alla prof.ssa
Nicoletta Carfagna, entusiasta e dinamica organizza-
trice, ed alle sue collaboratrici innerine.

Corrado Caiola

“Dal Mediter raneo all’Europa per far valere il patr imonio comune”
CONVEGNO INNER WHEEL-R OTARY
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Il ventitré febbraio scorso il Ro-
tary INTERNATIONAL ha fe-
steggiato i suoi centodue anni.
Oltre cento anni sono davvero
tanti. Rappresentano un periodo
di tempo enorme per il nostro
secolo, che corre velocissimo,
abbattendo imperi, infrangendo
consolidati assetti internazionali, consumando ideo-
logie, nell’ansia di conquista e di superamento che
lo assilla. Eppure il Rotary, ultra centenario, soprav-
vive egregiamente.
Si tratta di un giovane che ancora ha solo 102 anni.
Infatti, continua a crescere, si espande, affonda le
sue radici dappertutto, approfondisce le sue ragio-
ni.
Raggruppa uomini omologhi fra di loro per princi-
pi ed aspirazioni, e che sono animati da un unico de-
siderio di operare con positività. Il Rotary è anche
un modo di essere, una affinità caratteriale.
I principi di cui si nutre sono altissimi e incrollabi-
li, disgiunti da qualsiasi situazione contingente, ris-
pecchiano esigenze universali rispondono al concet-
to di uomo dettato dalla civiltà che sempre più si af-
ferma su ogni altra cosa, quella europea, che è clas-
sica e cristiana nella sua essenza: rispondono al con-
cetto per il quale l’uomo, in quanto creatura razio-
nale e libera, rappresenta un valore assoluto e si
pone come fine ultimo di ogni azione. Questa è la
radice dell’amicizia che ci unisce come rotariani e
che ci proietta come Amici verso ogni altro uomo.
I suoi associati traducono questi principi in azione,
rendendoli vivi, secondo le esigenze dei luoghi e dei
tempi.
Per questo motivo il Rotary è sempre giovane, con-
creto, attuale: dappertutto eguale nelle spinte che lo
muovono e nelle idee che lo ispirano, sempre diver-
so nelle forme e nei contenuti in cui le rende ope-
ranti.
E’ dotato di ampie riserve umane, in tutto il mon-
do. Gli uomini di sentimenti rotariani che sono fuori
di questa nostra prestigiosa Associazione sono cen-
tinaia di milioni, per cui possiamo dire che non ci
sono limiti ad una corretta, controllata, espansione.
Eppure il Rotary, come organizzazione, non è sen-
za peccati. Spesso pecca di centralismo e di una or-
ganizzazione burocratica eccessiva: per quanto oc-
corre riconoscere la esigenza fondamentale da cui
l’uno e l’altra derivano, di tenere unito un organi-

smo gigantesco, diffuso tra popoli diversissimi per
tradizioni, per cultura e per religione.
Sarebbe, poi, inutile sottacere i difetti dei Rotaria-
ni nei comportamenti. A volte sono litigiosi, anche
per un malinteso senso del proprio prestigio; ten-
dono a chiudersi elitariamente, con sussiego; sten-
tano ad impegnarsi, spesso sono latitanti. Tutto ciò
crea quelle disfunzioni, a tutti noi ben note, che
contribuiscono a minare la corretta vita di un Club.
Dovere dei Rotariani è vivere, interpretare, realiz-
zare i principi del Rotary. Di fatto questo avviene,
e anche in misura notevole, pur se inferiore alle
grandi potenzialità dei Club ed, ancor più, ai biso-
gni della società.
Già nelle mie lettere mensili ho avuto modo di evi-
denziare come quelle che furono le nostre certez-
ze, i riferimenti, i punti fermi, i valori su cui con-
formare il nostro vivere quotidiano li abbiamo in
gran parte smarriti, li abbiamo sviliti, resi opina-
bili.
In questo quadro, il Rotary, non soltanto si salva,
ma si propone come un punto di riferimento fon-
damentale.
Se non ci fosse, bisognerebbe inventarlo un orga-
nismo che ci consente di aggregare le energie mi-
gliori, le più sane, moltiplicandone l’operosità e
rivolgendola al bene comune.
Fare in modo che gli altri possano usufruire dei
frutti del proprio successo, mettere a loro servizio
intelligenza, formazione, competenze, tempo e tutto
gratis, al di sopra di ogni personale interesse, rap-
presenta un atteggiamento in cui la morale laica ac-
quista quasi il senso e la profondità della dimen-
sione religiosa.
Il Presidente internazionale dell’anno che stiamo
vivendo ci ha esortato ad aprire la via per costrui-
re un futuro migliore, fatto di rotariani migliori in
comunità migliori; ci accingiamo a vivere un anno
consequenziale con il motto il rotary è condivisio-
ne; cominciamo noi a condividere i progetti, a ri-
costruire i valori, fondare nuove speranze, ad es-
sere Amici.

                  Vito        

Lettera del Governatore al Club di Caserta

“L’amicizia è la roccia sulla quale è
stato costruito il Rotary, la tolleranza
è ciò che lo tiene unito”.

Paul Harris
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Dal 21 al 25 aprile un nutrito gruppo di soci si è reca-
to in viaggio a S.Pietroburgo, dove ha potuto ammira-
re, tra l’altro, il Palazzo di Marmo, opera di Antonio
Rinaldi, allievo e collaboratore di Luigi Vanvitelli.

Sostenendo le iniziative dell’Aci e dell’ASL, il Rotary
ha collaborato alla dotazione di defibrillatori agli ope-
ratori del soccorso stradale. La consegna delle prezio-
se apparecchiature è avvenuta il 28 aprile scorso, con
la partecipazione delle autorià e una madrina d’ecce-
zione: Christiane Filangieri, cui il Presidente Pannone
ha consegnato anche la medaglia rotariana

Il 30 aprile sono stati in visita a Caserta gli amici
rotariani della Valsugana e Alto Tirolo, con i quali
abbiamo trascorso insieme qualche ora accompagnan-
doli in visita al Palazzo Reale ed a Casertavecchia.

Lunedì 7 maggio, nel Teatro di Corte del Palazzo
Reale, si è svolto il convegno sui “Sapori della via
Appia”, in occasione del passaggio per la nostra città
dei soci del Rotary Club di Roma “Appia antica”, in
escursione lungo l’antica consolare romana, alla ri-
scoperta delle tradizioni gastronomiche locali.

Al convegno sono intervenuti la Dott.ssa Laura La
Torre Direttore Generale del Ministero delle Politi-
che Agricole, Alimentari e Forestali, il Prof. Vincen-
zo Peretti, della Facoltà di Veterinaria dell’Università
Federico II di Napoli e il Dott. Vincenzo Oliviero,
Direttore del Consorzio Mozzarella di Bufala Cam-
pana D.O.P. Il saluto delle autorità è stato porto dal-
l’Assessore alle politiche agricole della Provincia di
Caserta, Mimmo Dell’Aquila.

Cronaca

S. Pietroburgo
Palazzo di Marmo

Il gruppo dei Rotariani con Christiane Filangieri

La consegna della medaglia alla Filangieri

Sopra:
Tavolo dei relatori

A lato:
O. Pannone e
L. Marconi,
Presidente RC
Roma Appia Antica
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Alla conviviale di giovedì 10 maggio, il consocio
Nando Santonastaso ha intrattenuto i presenti su

“LA  COMUNICAZIONE  IN  CAMPANIA ”

In Italia si leggono 5,8 milioni di quotidiani. Esatta-
mente come quarant’anni fa. E’ il dato dal quale biso-
gna partire per capire se e in quali dimensioni esiste la
crisi della lettura nel nostro Paese.
Il fenomeno è complesso anche perché oggi la tenden-
za degli analisti non è quella di misurare la crisi in
base ai dati sulla diffusione ma su quelli relativi al
numero di lettori.
Il perché è facile da comprendere: oggi a leggere i
quotidiani non sono soltanto i lettori abituali ma an-
che lettori occasionali, attratti dai gadget che ormai da
tempo vengono allegati al prodotto e che spaziano da
un capo all’altro dell’universo commerciale. A render
ancora più complicata la situazione è anche la diffu-
sione dei free press, i quotidiani distribuiti cioè gratui-
tamente che ormai hanno raggiunto quota 2 milioni,
un terzo del totale delle copie diffuse quotidianamente
in Italia.
Il loro impatto è stato forte al punto che oggi anche
gruppi editoriali importanti pensano nel giro di pochi
anni di eliminare il costo della copia di quotidiano
purché garantiti da analoghi introiti pubblicitari. Ma il
nemico più forte dei quotidiani e non solo in Italia è
un altro. Si chiama Internet dove ormai centinaia di
milioni di utenti navigano ogni giorno approdando a
siti e informazioni che diventano notizie persino per i
giornali. E’ il segno di una trasformazione che sta fa-
talmente condizionando il settore e i contenuti stessi
del prodotto, al punto che i più grandi giornali dopo
avere realizzato siti on line per aggregare il maggior
numero di intenauti, soprattutto giovani, temono che
alla lunga il numero dei lettori sulla rete supererà quello
dei giornali tradizionali. Il New York Times parla di 5
anni...

                  Nando
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Sabato 12 maggio interclub con i rotariani del Club di
Ischia, i quali si sono trattenuti anche domenica 13 vi-
sitando i monumenti della nostra città e dei dintorni:
S.Angelo in Formis, S.Leucio, Casertavecchia

Alla conviviale ordinaria di Giovedì 17 maggio è in-
tervenuto il PDG Natale Naso, portando la sua testi-
monianza rotariana.

Gli amici di Ischia a San Leucio e a Palazzo Reale

Il PDG Natale Naso
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Per la 50° edizione del Concorso Ippico, svoltasi dal
17 al 20 maggio, anche il nostro Club ha voluto of-
frire un partico-
lare premio per
manifestare con-
cretamente la
sua attenzione
verso le tradizio-
ni e gli eventi più
significativi del-
la città. Nella
foto: il Presiden-
te Pannone con-
segna la coppa
del Rotary di
Caserta al-
l’amazzone Da-
niela Gull (nella
foto).

Venerdì 25 maggio nell’Aula magna della facoltà
“J.Monnet” nel Belvedere di S.Leucio, si è svolto il
Convegno “Dal Mediterraneo all’Europa per far
valere il patrimonio
comune”, realizzato
in collaborazione con
l’Inner Wheel di Ca-
serta, presieduto da
Nicoletta Carfagna.
Moderatore del con-
vegno è stato Corra-
do Caiola che ne ha
curato il resoconto
presentato nelle pagi-
ne precedenti.

Giovedì 7 giugno è tornato in visita al nostro Club il
Governatore Vito Mancusi, per illustrare i problemi
legati all’elaborazione e stesura del regolamento.
Si è verificato, così, che il Governatore abbia aperto
e chiuso il nostro anno rotariano.

La conviviale ordinaria di giovedì 14 giugno è stata
dedicata all’incontro con il giovane Alessandro Pic-
colo, studente del Liceo Classico “P.Giannone” di Ca-
serta, che si è classificato al secondo posto nella Gara
di “gr eco antico”, organizzata dal Liceo di  Termoli
con il sostegno del locale Rotary.
Il nostro Club ha aderito all’iniziativa, con esito lusin-
ghiero, come ha sottolineato il Preside Giorgio Iazeol-
la, che ha accompagnato il brillantissimo giovane.

Nella medesima tornata è
intervenuto il Presidente
del Rotaract di Caserta,
Paolo Falco, il quale ha
sinteticamente illustrato
l’impegno del suo sodali-
zio per l’anno in corso. Par-
ticolarmente apprezzato,
poi, dai nostri soci - come
ha evidenziato Ruggero Pilla - l’invito rivolto al gio-
vane Alessandro Piccolo di entrare nell’associazione
giovanile collegata al Rotary.

Paolo Falco, Presidente Rotaract
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Achille, Alberto, Aldo, Alessandro, Alf onso, Alfr edo,
Agostino, Antonio, Bartolomeo, Bruno, Canio,
Calogero, Carmine, Claudio, Cosimo,Crescenzo,
Domenico, Ennio, Enrico, Evangelista, Francesco,
Felice, Ferdinando, Fernando, Gianpaolo, Giorgio,
Giovanni, Giuseppe, Giustino, Guido, Lucio, Luigi,
Marcellino, Marco, Marina, Mario, MAURIZIO,
Michelangelo, Michelina, Nicola, Osvaldo, Ottavio,
Paoo, Pasquale, Pietro, Prisco, Raimondo, Raffaele,
Riccardo, Ruggero, Salvatore, Stefania, Valerio, Vin-
cenzo.
Spero di non aver dimenticato nessuno (anche se per
ragioni di spazio ho evitato di ricorrere ai vezzeggiati-
vi quali Nando, Nico, Peppe e così via), perché a tutti
voi intendo rivolgermi.
Dal prossimo anno rotariano farò parte di un Club na-
poletano e le mie occasioni di incontrarvi si ridurran-
no notevolmente, ma voglio che sappiate quanto gran-
de è il debito di gratitudine ch’io ho contratto nei con-
fronti di tutti voi.
Quando nel 1988 Mimmo Brignola mi fece da padrino
portandomi nel Club, sapevo ancora poco del Rotary,
anche se avevo già avuto una lunga, felice e diversifi-
cata esperienza associativa passando dal Kiwanis di
Catania, ai Lyons di Padova ed ai Panathlon di Firenze
e Caserta. Ebbene, fin dai primi passi della mia espe-
rienza rotariana, l’amicizia, il supporto e il sincero de-
siderio di coinvolgermi che i soci del Club, specie i
più anziani, mi mostravano hanno fatto sì che io in-
consapevolmente, giorno dopo giorno, cominciassi a

L’ultima pr ovocazione
rif lettere sul Rotary, sulle sue finalità e sul significato
delle mia appartenenza a questa istituzione.
Oggi penso di aver maturato, grazie a voi, la mia con-
sapevolezza di appartenere ad una grande famiglia in
cui primeggiano i valori dell’amicizia, della pace e
della solidarietà tra gli uomini, indipendentemente
dalla loro razza, nazionalità, religione, fede politica e
posizione sociale. Grandi ideali, ai quali si aggiunge
l’obbligo di ciascuno di noi di assolvere al meglio i
compiti professionali cui la società ci chiama, nel con-
vincimento che l’interesse generale coincide con l’in-
teressa del singolo.
Ed oggi, nel lasciarvi, sento sinceramente il rammari-
co di allontanarmi fisicamente da coloro con cui ho
condiviso questa magnifica esperienza, comprese le
divergenze di opinioni e le discussioni che ne sono
seguite e grazie alle quali ho rafforzato il rispetto per
chi, lealmente e senza altro obiettivo che la verità, ha
sostenuto e sostiene le proprie idee.
Penso di essere stato un buon compagno di viaggio e
di avere sempre ricambiato la vostra amicizia con al-
trettanta amicizia. Se nei confronti di qualcuno ho
mancato, gli chiedo scusa e lo prego di prendersela
con il vero responsabile: Alf onso Masarone che, mal-
grado il mio disperato tentativo di autonomia intellet-
tuale, mi ha sempre indirizzato e condizionato. Ma lo
perdono. Anche se pure questa meritoria qualità del
perdono l’ho appresa da lui.

Un caro abbraccio.
Pino Bovio

Cari Amici,
la situazione in cui, vi sarete resi conto, versa il
comparto bufalino e il mio impegno nel settore mi
impongono questo breve scritto perché altrimenti, la-
sciando ipocritamente perdere, tradirei il sentimento
dell’Amicizia che, per noi rotariani, è tutto. Da quando
sono entrato nel sodalizio, ho tenuto tre relazioni: la
prima sullo stato e sulle – per me già allora – scarse
prospettive del comparto bufalino; la seconda. sulla
carne bufalina, in occasione della gita a Piedimonte:
la terza. sugli OGM ma con dei passaggi dedicati,
neanche a dirlo, a questo animale. In tutti e tre i casi,
poi, con ampie e circostanziate critiche rivolte alla
dirigenza di settore e alla politica locale e nazionale
responsabili,  a mio giudizio, del declino e della via
del non ritorno verso cui avevano spinto questo
comparto. Ho poi partecipato alla stesura del “Pr o-

La lettera
tocollo d’Intesa fra il Rotary Club Caserta e le Istitu-
zioni Locali”, promosso dall’allora Presidente
Corrado Verzillo, consapevole che le Istituzioni loca-
li,  per firmare ciò che avevo scritto sui problemi sani-
tari delle bufale, non s’erano data neppure la briga di
sfogliare il fascicolo. Non si contano, infine, i brevi
interventi dove l’allevamento della bufala anche se, lo
ammetto, in quel momento si stava disquisendo di al-
tro, è stato comunque l’oggetto del mio dire. In conse-
guenza di ciò, mi avete riconosciuto come un esperto
di settore, simpaticamente identificandomi, però, come
un pessimista da non prendere troppo sul serio per le
pesanti affermazioni fatte; tanto è che ci fu chi mi sus-
surrò: “...non insistere troppo con queste bufale... la-
scia perdere, ti burlano”. Cari Amici, non mi sono mai
sentito offeso perché quei mormorii ai miei rudi inter-
venti me li sono anche cercati. E poi, se la perseveran-
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za è la nota caratteriale cui più tengo, messo alla pro-
va devo saper subire e pazientemente aspettare come
sia pur evitando una concione, di rimando ritengo che
questa breve nota, con quello che è accaduto e, temo,
di peggio accadrà e nulla, vi anticipo, verrà risolto,
mi sia ora dovuta. Ero certo, ahimè, e oggi lo sono
ancor più delle ragioni da solo contro tutti, emarginato
da politici, dirigenti e presidenti di questo e quello della
nostra agricoltura e da buona parte della stampa; mo-
ralmente confortato, però, dalla crema di quegli im-
prenditori e dal mondo scientifico.
Una politica e un comparto zootecnico che si appro-

priano di idee e progetti, facendone per giunta scem-
pio e un uso distorto ma temo sia tardi per porre rime-
dio. Come ci ha, in sostanza, recentemente detto Ser-
gio Vetrella in occasione della sua relazione sulla ri-
cerca aerospaziale, il Rotary si muove troppo in punta
di piedi; il Rotary, al contrario, dovrebbe uscire dal
suo ambito e fare, in senso lato, politica. Ce ne è biso-
gno in una Italia di politicanti, faccendieri, nani e bal-
lerine, priva di una classe dirigente all’altezza; desti-
nata a un declino che per la nostra Campania potreb-
be essere irreversibile. Con affetto.

            Alessandro

Bollettino mensile del
ROTARY CLUB di CASERTA

“Terra di Lavoro”
Pubblicazione destinata ai Rotariani
ai quali è distribuita gratuitamente.

Delegato per il Bollettino
Giuseppe de Nitto

Stampa ed impaginazione
OFFICINE  GRAFICHE  FARINA  (CASERTA)

Al singolare è un “no” secco. Al plurale vuol dire
“immondizia”.
Rifiuti: comunque la giri questa parola ti dà il senso
della negatività. E’ il male oscuro della nostra città.
Che lo si voglia o no, l’immondizia è entrata da die-
ci anni nella nostra vita. Quando crediamo di esser-
cene liberati scaricandola nei cassonetti, ce la ritro-
viamo sempre al centro di qualcosa: nei rapporti sul-
l’ambiente, nelle indagini sull’ecomafia, nelle stati-
stiche della Sanità sull’aumento dei tumori in zone
prossime alle discariche. Questa è la normalità. C’è
poi l’emergenza, come in questo periodo. Ed allora
“rifiuti” è la montagna di sacchetti. che invadono le
strade, la puzza che ti prende alla gola, il fumo acre
dei cassonetti in fiamme. Questo da noi. Più su, i
rifiuti prendono il nome di spazzatura e, per i citta-
dini del nord, spazzatura vuol dire energia, vuol dire
ricchezza. Le nostre ecoballe, che a Brescia sono
felici di incenerire nei loro termovalorizzatori - a
pagamento naturalmente - servono a produrre l’ac-
qua calda per il riscaldamento delle case.
Ad Acerra e a Santa Maria la Fossa gli inceneritori
non li vogliono perché si è voluto lasciar intendere
che i termovalorizzatori avvelenano l’aria, ingene-
rando, in questo modo, tra la nostra gente, una psi-
cosi da inceneritore.
Perciò dalle parti nostre, tra il disimpegno di tutti, la
spazzatura è lasciata a maturare nelle discariche a
cielo aperto, nelle aree di stoccaggio, nelle isole di
trasferenza e, quando queste si sono riempite, per le
strade, sui marciapiedi, finché diventa immondizia.
Ed allora è “bisiniss”. E bisiniss da noi vuol dire
denaro, .tanto denaro sporco e maleodorante come
il materiale che lo genera. Sulla pelle di tutti, nem-
manco a dirlo.

fez

IMMONDIZIA e PSICOSI
N Cognome Nome
1 Accinni Enrico
2 Alois Antonio
3 Amato Marcellino
4 Arnone Nicola
5 Balbi Giuseppe
6 Barone Agostino
7 Bobbio Oscar
8 Bovio Giuseppe
9 Brienza Arnaldo
10 Caiola Corrado
11 Caiola Renato
12 Cantone Giuseppe
13 Capobianco Roberto
14 Cappello Vincenzo
15 Caprio Giuseppe
16 Cervo Francesco
17 Cervo Ruggiero
18 Cioffi Riccardo
19 Cipullo Achille
20 Citarella Antonio
21 Cuccaro Antonio
22 Cundari Francesco
23 Cusano Rolando
24 Damiano Rocco
25 De Biasio Salvatore
26 de Cristofaro Salvatore
27 De Falco Michelangelo

Elenco dei Soci



pagina 12

Consiglio Direttivo anno sociale 2006-2007

Presidente: Ottavio Pannone
Vice Presidente: Ruggero Pilla

Past President: Crescenzo Soriano
Pres. Incoming: Giuseppe Santabarbara

Segretario: Antonio Citar ella
Tesoriere: Giuseppe Luberto
Prefetto: Giovanni Discepolo

Consiglieri: Mar cellino Amato, Vincenzo Cappello,
Gianpaolo Jaselli, Nando Santonastaso

Per informazioni:
Presidente: O. Pannone tel. 0823.304394 - 329.6179506

e-mail: stpannon@tin.t

Segretario: A. Citarella tel. 0823 351428 - 348.6550025

e-mail: antonio.citarella@libero.it
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28 De Felice Giovanni
29 De Franciscis Alessandro
30 De Iorio Giustino
31 De Negri Pasquale
32 de Nitto Giuseppe
33 Di Caprio Vincenzo
34 Discepolo Giovanni
35 Errichiello Giuseppe
36 Falco Luigi
37 Farina Michele Angelo
38 Farina Briamonte Gaetano
39 Ferraro Clemente
40 Formicola Nicola
41 Fotticchia Corrado
42 Fusco Fabrizio
43 Gaetani D’Aragona Raimondo
44 Ghidelli Ferdinando
45 Giordano Giovanni
46 Giordano Vincenzo
47 Giunta Calogero
48 Gorga Luigi
49 Ianniello Giuseppe
50 Iannotti Giorgio
51 Iannotti Vincenzo
52 Iaselli Gianpaolo
53 Iodice Aldo
54 Limone Vincenzo
55 Liotti Pasquale
56 Liuzzi Giuseppe
57 Luberto Giuseppe
58 Luminoso Ferdinando
59 Mannella Roberto
60 Mariano Bruno
61 Masarone Alfonso
62 Masciello Maurizio
63 Merolla Raffaele
64 Messina Vincenzo
65 Messore Alfredo
65 Messore Alfredo
66 Molinari Lucio
67 Monaco Pietro
68 Morelli Pietro
69 Nardi Giusto

70 Natale Agostino
71 Nuzzi Aldo
72 Palmesano Giovanni
73 Pannone Ottavio
74 Papa Antonio
75 Parente Enrico
76 Pasca di Magliano Alessandro
77 Patria Alberto
78 Peluso Franco
79 Perrotta Guido
80 Pilla Ruggero
81 Pinto Riello Ennio
82 Polico Pasquale
83 Proietti Valter
84 Provitera Paolo
85 Sabelli Marco
86 Sagnelli Evangelista
87 Santabarbara Giuseppe
88 Santonastaso Fernando
89 Scarani Mario
90 Sciaudone Antonio
91 Scioli Michelina Stella
92 Scorciarini Coppola Alessandro
93 Sibillo Ferdinando
94 Soriano Crescenzo
95 Stellato Agostino
96 Striano Vincenzo
97 Tedeschi Ennio
98 Tortora Prisco
99 Vecchione Giuseppe
100 Verzillo Corrado
101 Zambrano Ferdinando

Soci Onorari

1 Brignola Domenico
2 De Iorio Osvaldo

Consiglio Direttivo a.r. 2007-2008

Presidente: Giuseppe Santabarbara

Vice Presidente: Vincenzo Limone

Vice Presidente Ferdinando Luminoso

Segretario: Giuseppe de Nitto

Tesoriere: Giuseppe Ianniello

Prefetto: Aldo Nuzzi

Consiglieri: Roberto Capobianco, Giuseppe Vecchione
Agostino Natale, Antonio Alois

Past President: Ottavio Pannone
Delegato stampa Ferdinando Ghidelli

Delegato Interact Agostino Barone
Delegato Rotary Fundation Giuseppe Caprio

Con questo numero si chiude il Bollettino del 52° anno
rotariano. Ringrazio tutti i Soci per l’attenzione, la col-
laborazione ed i consigli che mi hanno dato. E li ringra-
zio ancora di più per la benevola comprensione per le
omissioni e gli errori che purtr oppo non sono mancati.


